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1° Giorno: Girona - Lloret de Mar (Km. 45)
Ci troviamo in Catalogna, affacciati sul Mar Mediterraneo in una costiera che si estende per circa 60 km. dal tratto marittimo della provincia di Girona col confine francese fino a Blanes, siamo in Costa Brava, a un’ora da Barcellona. “Brava” in spagnolo significa selvaggia come le sue coste impervie, dominate dalla natura e da incantevoli calette.
Arrivo all’aeroporto di Girona e partenza per Lloret de Mar, uno dei luoghi di villeggiatura più popolari. La sua spiaggia principale è lunga oltre 1500 metri ed è una delle più popolari dell’intera Costa Brava.  Sistemazione in hotel, cena e pernottamento. 
Curiosità: il “Monumento alla moglie del pescatore” è una scultura in bronzo situata alla fine della spiaggia di Lloret de Mar eretta nel 1966 per commemorare i primi 1000 anni di vita del paese. E’ considerato uno dei simboli principali della città, e la leggenda afferma che toccare i piedi della scultura guardando all’orizzonte avvererà i desideri. 

2° Giorno: Lloret de Mar – Tossa de Mar – Sant Feliu de Guíxols (Km. 85)
Dopo la Prima colazione, giornata dedicata alla scoperta della Costa Brava, con la cittadina di Tossa de Mar, denominata “Il Paradiso Blu” da Chagall; l’unico paese medievale fortificato ancora presente in tutta la Costa Brava. Il centro storico, la Ciutat Vella, perfettamente conservata e a picco sul mare, è stata dichiarata nel 1931 Monumento Storico-Artistico Nazionale. Si prosegue per Sant Feliu de Guíxols, famosa per i suoi boschi di pini, lecci e querce da sughero. Il complesso architettonico del monastero benedettino è la massima espressione del borgo e conserva la sua parte più antica, la romanica 'Porta Ferrata' (X sec.), diventata un vero e proprio simbolo del luogo. Il passato della città, incentrato nell'industria del sughero e dei tappi, ha lasciato un'eredità architettonica importante. Ne sono testimonianza le case moderniste della spiaggia di Sant Pol o le case signorili del lungomare, tra cui spicca l'edificio del casinò della Constància. Altri luoghi d'interesse sono il museo del Giocattolo, quello delle Capsule di Spumante e quello del Salvataggio; così come l'eremo di Sant Elm, con uno dei belvederi più spettacolari della Costa Brava, punto esatto in cui Ferran Agulló battezzò la costa con questo nome. Foto stop: “Pedralta” è stata la pietra a sbalzo più grande d’Europa. Nel corso dei secoli questo monumento geologico ha segnato il confine comunale tra Santa Cristina d’Aro e Sant Feliu de Guìxols. Nel 1996 la roccia ha perso il suo equilibrio naturale ed è caduta, è stata issata nella sua sede originale tre anni dopo.
Pranzo in ristorante in corso di escursione. Al termine della visita, rientro in hotel per la cena e il pernottamento.

3° Giorno: Lloret de Mar – Barcellona – Salou (Km. 190)
Prima colazione e partenza per Barcellona, con la visita guidata del centro città con le principali attrazioni: le Ramblas, il mercato della Boqueria, Plaza Catalunya, Plaza Real, la Sagrada Familia, Casa Mila, Casa Batlo, il Barrio Gotico. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio partenza per Salou, uno dei principali centri turistici della Costa Dorata (Daurada in Catalano), una delle mete marittime nella provincia di Tarragona più gettonate d’Europa, con 60 spiagge di sabbia dorata tra le località di Cunit e Alcanar. 

4° Giorno: Salou – Tarragona (Km. 25)
Prima colazione e mattinata dedicata alla visita di Salou, percorrendo il Paseo de les Palmeres e ammirando la Torre di Cal Bonet e la Torre Vella. Una passeggiata sullo splendido sentiero costiero di Salou, un tempo usato dai pescatori e per la sorveglianza della costa. Un susseguirsi di viste mozzafiato, spiagge e cale incontaminate e resti di antichi edifici tra cui i bunker costruiti durante la guerra civile spagnola. Il centro di Salou è moderno con parchi e una via principale fiancheggiata da olivi millenari. Curiosità: qua e là per il centro si trovano sparse delle fontane ornamentali. Le tre più famose (Fontane Cibernetiche, Fontana Luminosa, il Labirinto) mettono in scena coreografici spettacoli di luci, suoni e spruzzi d’acqua. 
Dopo il pranzo, partenza per Tarragona, antica città romana che custodisce le testimonianze del suo glorioso passato. Ci immergiamo nei duemila anni di storia con il Tarraco, dichiarato dall’UNESCO Patrimonio Mondiale dell’Umanità, un complesso di rovine romane tra cui spicca il bellissimo anfiteatro destinato un tempo a spettacoli di lotte fra gladiatori. Vicino si trova l’acquedotto romano. Santa Maria del Miracle, chiesa che apparteneva ai cavalieri templari; la Cattedrale, costruita nella zona più alta della città, combina elementi architettonici romanici e gotici. Rientro in hotel per la cena e il pernottamento.
Piatti tipici Catalani: Allioli è un condimento di olio d'oliva e aglio. Romesco è una salsa tipica di Tarragona, a base di pomodoro, peperoncino, aglio, prezzemolo, mandorle, nocciole, pinoli e pane. Bunyols de bacallà è una frittura di baccalà. Sopa de farigola è una zuppa con uova, pane del luogo e alcuni rametti di timo. La crema catalana è un dessert a base di crema sormontata da una pellicola croccante di zucchero caramellato.

5° Giorno: Salou – Girona (Km. 205)
Dopo la Prima colazione, trasferimento in aeroporto per il ritorno a casa.
